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Wiìie lolli alla manitofazione di Aniria (Bari) 

Col voto al PCI si avanza 
sulla via dello riforme 

DALL'INVIATO 
ANDRIA, 24 macjaio 

Imponente manifesta/ione di 
comunisti v eh popolo questa 
sera ad Anclria, il grosso cen­
tro agricolo del Barese, intor­
no alle bandiere del PCI. A 
migliaia di cittadini che aveva­
no gremito la grande piazza 
Caluma, lia parlato la compa-

Incendiata 
la lapide 

di Venturini 
MILANO, ?'\ maggio 

All'accresrmta attività teppi­
stica dei fascisti per la cam­
pagna elPt tonile, CIIM essi vor­
rebbero condr/ionare con un 
arlificiale clima di disordine 
e di tr-rrore. va ascritto anche 
l'incendio della lapide del 
compagno Bruno Venturini a 
Lambrate. 

Nella notte di sabato ignoti 
hanno appiccato il fuoco a 
materiali infiammabili legati 
sotto la lapide murata al n. 39 
di via Bassini. La sezione Cu­
rici e la vedova di Bruno 
Venturini hanno sporto de­
nuncia contro ignoti. In mat­
tinata, i compagni della sezio­
ni Cunei hanno organizzato 
un turno d'onore davanti alla 
lapide. 

gna onorevole Nilde .lotti del­
la dire/'one del partito. 

La compagna Jotti ria esor 
duo affermtindo che le lotte 
dt'l 'fi» e del 'dfl e la convo 
cj./.ione delle eie/ioni per i 
consigli regionali hanno aper­
to un periodo nuovo nella sto­
ria del nostro Paese I proble 
mi che si pongono come obiet­
tivi concreti e non più soltan­
to di prospeltiva, non riguar­
dino più aspetti marginali o 
solo corporativi, ma le stesse 
strutture sociali, economiche e 
politiche dello Stato Così è 
per la Regione, cosi ò per la 
riforma tributaria di cui l'e­
senzione del Li ricchezza mobi­
le dalle buste- paga e il punto di 
partenza, C05Ì è per la riforma 
agraria, così è per la program-
mozione economica, che deve 
trovare nel controllo dei mo­
nopoli, nelli soluzione del 
problema del Mezzogiorno e 
nel pieno ;mpie»o. i nuovi 
cardini tondamentah Cosi e 
ancora per la riforma urba­
nistica, sanitaria e della scuo­
la. 

E' dunque aperto il perio­
do delle riforme — ha prò 
seguito la compagna .lotti — 
e il ris\iltato del voto del 
7 giugno è destinato ad avere 
una importanza non comune 
per l'avanzata di un proces­
so che ha radici profonde nel 
Paese e che dalle lotte del 
'6(1 e del '(19 e dai processi 
unitari sindacali ha ricevuto 
uno slancio eccezionale. Que­
sto periodo che si apre non 
sarà né facile, ne breve e co­

sterà lotte e anche disagi al­
le popolazioni del Paese 

Noi siamo ben consapevoli 
di questo Tuttavia sappiamo 
anche che lo sviluppo delle 
lotte e necessario per otte­
nere quelle ri tonno che ren 
dono possibile un salto di 
qualità nello sviluppo dell,» 
democrazia italiana. 

L'onorevole Forlani ha ac 
eusato noi comunisti di voler 
disgregale l'equilibrio demo­
cratico italiano. Non si e a<-
corto -- ha detto la compa 
gna .lotti —- o finge di non 
accorgersi l'onorevole Forla­
ni, che il vecchio equilibrio 
conservatore si t» ormai rot­
to sotto la spinta delle gran 
di lotte di questi anni Bi­
sogna costruire un equilibno 
democratico nuovo e ciò '"• 
possibile solo se si va avanti 
sulla via delle riforme Altra 
strada non esiste, non e pos­
sibile tornare indietio se non 
a rischio di avventure rea­
zionarie. Nel corso di questo 
lotte verranno at nodi anche 
i problemi a livello delle foi-
7o politiche, l'alternativa di 
una nuova maggioranza ma­
tura cosi nel fuoco delle lot­
te per le riforme. Per que­
sto — ha concluso la compa­
gna Jotti — il voto al PCI 
per le elezioni del 7 giugno 
e insieme un voto per gii 
interessi dei lavoratori, un 
voto per l'avanzata del Pae­
se verso i nuovi equilibri de­
mocratici e sociali. 

Itelo Palasciano 

Contro l'arresto di una commessa a Genova 

Sciopero della fame 
davanti al carcere 

Lo hanno inaiato due dirigenti della CGIL e della 
USL • La giovane donna, moglie di un portuale, 
aveva partecipato a un picchetto per il contratto 

Nel Casertano e presso Mantova 

Dieci ragazzi perdono la vita 
in due sciagure della strada 
Il più vecchio non aveva che 22 anni, la più giovane, una ragazza, solo 17 

GENOVA — Proseguo, davanti alle carceri di Marnisi, lo sciopero della fumo iniziato dai dirigenti 
sindacali della CGIL e CISL (nella foto, appoggiati al palo) Antonio Beltrami e Danilo Bergamini 
per ottenere la searceraziono della giovane commessa Carla Boccardo (net riquadrato in alto) , 
arrestata per aver partecipato a un picchetto. 

in occasione di un comizio missino 

Provocazioni fasciste 
nel centro di Milano 

devastato l'ingresso della sede dell'AMPI - Domani manifestazione uni­
taria antifascista - Comunicato della Federazione milanese del PCI 

MILANO, 24 maggio 
La tolleranza della polizia ha 

consentito al solito gruppo di 
ben noti facinorosi di estre­
ma destra eh inscenare una 
serie di provocazioni e di vio­
lenze fasciste in pieno centro 
in occasione del comizio del 
missino Abiurante m piazza 
del Duomo 

Diciannove 1 fermi, G gli 
arresti a conclusione di due 
oro di vandalismi di ogni ge­
nere compiuti da parte di 
mazzieri che la polizia deve 
conoscere bene perchè sotto 1 
suoi ocelli da molti mesi or­
mai, sin dai tempi della ver­
gognosa parata di violenza col 
pretesto dei funerali dell'agen­
te Annarumma, essi scorraz­
zano per le vie attorno a piaz­
za S. Babila aggredendo gio­
vani studenti e cittadini cho 
deprecano le scritte fasciste 
cho nessuno ha trovato modo 
di lavare dai pilastri dei por­
tici di corso Vittorio Ema­
nuele e via Borgogna. 

Gli arrestati sono Maurizio 
Mariano, 29 anni, piazzale 
Giulio Cesare 16; Savino Lib-
benni 26 anni, via Lauria 9; 
Remo Casagrande, 39 anni, via 
Val Trompia 4; Franco Moia-
na, 21 anni, via De Grassi 1; 
Roberto Panzani, 19 anni, via 
Montemartini 2; Danilo Tor-
risi, 18 anni, via Ciaia 4. Ai 
vari pronto soccorso sono sta­
ti medicati un sottufficiale e 
H agenti, otto dimostranti e 
una anziana signora, Angela 
Valentini di 65 anni, che è sta­
ta coinvolta negli scontri e 
che è stata ricoverata con pro­
gnosi di IiO giorni. 

La teppaglia si è riunita in 
piazza del Duomo per far co­
rona ad Almlrante. Tutti però 
.sapevano, e lo sapeva certo 
anche la polizia, che la pre­
senza al comizio era un puro 
pretesto per dare vita poi ad 
una provocatoria mamtesra-
zione nelle vie del centro. Co­
mo ora previsto, finito di o-
sannare il missino, i fascisti 
si sono diretti in gruppo mas­
siccio verso la Galleria all'in­
terno della quale, inspiegabil­
mente, eia stata dislocata la 
polizia. Solo quando i teppi­
sti sono entrati nel braccio 
cent'ale della Galleria la poli­
zia ha intimato loro di disper­
dersi e ha lanciato il pnmo 
candelotto lacrimogeno. I ta-
scisti hanno reagito blanden­
do seggiolo, tavolini, bicchie­
ri, bottigliette, tazzine, e sca­
gliando il tutto a casaccio, di­
struggendo la vetrina di un 
negozio e provocando un fug­
gi fuggi generale dei milanesi 
e dei turisti che stazionavano 
nei dehors dei caffè. 

Altrettanto scatenati i fasci­
sti rimasti sul sagiato che si 
sono dati al lancio di materia 
li vari e m paiticolaie di botti 
ghette incendiarie; il tutto \e-
niva ritornilo da un motocar 
ro coperto, solo molto più 
tardi sequestrato dalla polizia 
che lo ha trovato ancoia note 
volmente carico eh sassi, di 

catene, di bastoni, di latte di 
benzina. 

Dallo stesso motofurgone so­
no stati prelevati ì sassi e le 
sbarre di ferro che sono ser­
viti a una quarantina di fa­
scisti per devastare l'ingres­
so della sede provinciale del-
l'ANPI in via Mascagni 6. 

Organizzati in gruppi diver­
si ì fascisti hanno portato a 
tei mine o tentato aggressioni 
e violenze in vari punti del 
centro. Sventato l'attacco al­
la sede centrale del « Giorno » 
in corso Vittorio Emanuele, 
già distrutta alcune settima­
ne fa dai giovinastri della 
« Giovane Italia ». Riuscita, in­
vece. m via Mercanti la di­
struzione dei pannelli per la 
campagna elettorale che sono 
stati accatastati per farne una 
minacciosa quanto ridicola 
barricata. Un gruppo di gio­
vani studenti dell'ala fascista 
dt Ila Confedei azione e del 
Gruppo 6!ì che hanno come 
principale attivila quella di 
devastare le attrezzature uni­
versitarie per riversarne poi 
la responsabilità sul Movi­
mento studentesco, hanno 
spaccato le votnne della Li­
breria Feltrinelli in via San­
ta Tecla; vi sono poi entrati 
mettendo l'interno a soqqua­
dro e rubando libri. 

Le scorrerie, con corolla­
rio di devastazioni e violenze, 
il lutto al grido di « Italia, 
Italia», sono durate tino al­
le ore 14. 

Per avere un'idea della tol­
leranza della polizia si tenga 
conto che ì teppisti che han­
no messo a soqquadro la Gal­
leria ed altri punti del cen­
tro erano poche centinaia. 

La presidenza dell'ANPI, 
riunitasi nel pomerìggio, ha 
deciso di convocare per do­
mani, lunedi, alle ore 12 una 
riunione di dirigenti di tutte 
le associazioni partigiane, dei 
partiti antifascisti, dei sinda­
cati, del Movimento studente­
sco, per concordare una ma­
nifestazione antifascista, uni­
taria, da tenersi martedì. Al-
l'ANPI hanno portato la loro 
solidarietà il PCI, il PSI, il 
PRI, il sindaco di Milano. 

Una delegazione di familia­
ri di Caduti e donne della 
Resistenza ha protestato pres­
so il questore mettendo le au­
torità di fronte alle propue 
responsabilità. L'ANPI ha 
presentato una denuncia nel­
la quale si chiede che si pro­
ceda a norma di legge per 
identificare e punire gli auto­
ri della devastazione dell'in­
gresso della sede della asso­
ciazione in via Mascagni e 
delle altre azioni squadrisi.'-
chc cho si susseguono in cit­
ta 

La Federazione del PCI ha 
emesso in sciata il seguente 
comunicato-

< La Fodera/Jone milanese 
del PCI denuncia di Ironie a 
tutta l'opinione pubblica de­
mocratica la gravita degli at­
ti di provocazione e di teppi­

smo compiuti ieri a Milano 
in occasione dei comizio del 
MSI. 

« Questi episodi, gravissimi 
di per se, accadendo nel mo­
mento elettorale dimostrano 
la volontà di creare tensione 
e turbamento al fine di im­
pedire il regolare svolgimento 
della competizione democrati­
ca, e di favorire cosi le forze 
politiche conservatrici e le lo­
ro manovre di carattere rea­
zionario. Ancora una volta 
appare chiaro che la funzio­
ne dellq squadrismo fascista 
e quella di appoggiare la cau­
sa della conservazione sociale 
e gli interessi delle elassi pri­
vilegiate. 

« Di fronte a questa situa­
zione, le forze democratiche e 
antifasciste devono intensifi­
care la loro vigilanza e devo­
no richiedere al governo che 
siano prese tutte le misure 
per impedire nuovi episodi di 
provocazione per garantire 
tutte le condizioni per il con­
fronto politico elettorale, as­
sicurando il pieno rispetto 
della legalità democratica. 

« La Federazione milanese 
del PCI esprime indignazione 
per l'oltraggio alle lapidi dei 
martiri antifascisti, la sua vi­
va solidarietà con tutti coloro 
che sono stati vittime degli 
atti teppistici, con l'ANPI la 
cui sede è stata oggetto delle 
provocazioni fasciste, ed im­
pegna i propri militanti a es­
sere partecipi di tutte le ini­
ziative che verranno prese 
unitariamente dalle toize de­
mocratiche per manifestare il 
comune impegno di lotta an­
tifascista ». 

A Foligno 

Risposta unitaria 
all'aggressione 

/ sindacati proclamano uno sciopero di quattro ore 

FOLIGNO, 24 maggio 

Un branco di energumeni 
calati a Foligno da diverse 
città dell'Umbria e forse an­
che da più lontano hanno 
montato a freddo una spoi 
ca azione teppistica ai danni 
del Movimento sludei .tesco. 

I giovani del Movimento 
studentesco avevano organiz­
zato una conferenza dibattito 
con proiezione per le ore 16 
di sabato 23 maggio, mentre 
per le ore 18 era stato pro­
clamato un comizio del MSI. 
Una quarantina di fascisti 
prima della conferenza dei 
giovani facevano h nazione 
nella sala di Palazzo Trinci e 
aggredivano i pochi studenti 
presenti che stavano prepa­
rando la manifestazione. Alcu­
ni compagni e cittadini che si 
trovavano per caso nell'atrio 
del palazzo e nella piazza an­
tistante richiamati dalle grida 
si avviavano verso il locale 
suddetto ma venivano a loro 
volta aggrediti dalla teppaglia. 

La notizia degli incidenti si 
propagava immediatamente 
per la città e migliaia di cit­
tadini scendevano in piazza 
per protestare contro l'aggres­
sione fascista I giovani fasci­
sti si rifugiavano nella sede 
del MSI dove restavano asser-
lagliati fino a notte inoltrata 
sotto la protezione della poli­
zia che precedentemente si 
era rifiutala di arrestarli su 
invito di alcuni cittadini. Nel 
tentativo di far allontanare la 
folla, verso le ore 20, sono 
stati lanciati candelotti lacri­
mogeni. 

Intanto m piazza della Re­
pubblica alle ore 21,30 si riu­
niva una gran folla in una 
spontanea e grande manife­
stazione antifascista durante 

la quale prende\ano la paro­
la i rappresentanti dei partiti 
antifascisti e gli on.li Ma-
schiella del PCI, Valori del 
PSIUP, e il compagno Giorgio 
Amendola. 

I partiti antifascisti si so­
no riuniti e si sono costituiti 
in comitato permanente per 
tutta la durata della campa­
gna elettorale per respingere 
le provocazioni dei fascisti e 
hanno deciso di indire per 
domani alle 17 una manife­
stazione unitaria. Detta ma­
nifestazione è fatta su invito 
del PCI, del PSI, della DC, 
del PSIUP, del PRI e del 
PSU. Sempre nel pomeriggio 
ì tre sindacati hanno procla­
mato uno sciopero di quat­
tro ore. E' stato anche stila­
to un manifesto unitario fir­
mato dai partiti che hanno in­
detto la manifestazione di lu­
nedì, dalle organizzazioni sin­
dacali, e dal Movimento stu­
dentesco, 

PAVIA, 24 maggio 
Incidente a Pavia, durante il 

comizio del missino Abiuran­
te (appena reduce da Milane). 
La pohzia e duramente inter­
venuta, infatti, nei confronti 
di gruppi di giovani, intenti a 
protestare per la presenza nel­
la citta dell'esponente fasci­
sta. La polizia ha lanciato can­
delotti lacrimogeni, o ricorsa 
ai getti di idranti. Abiurante 
ha svolto il suo comizio, nel­
la piazza Vittoria circondata 
dalle forze pubbliche 

A Pavia, come e noto, nei 
giorni scoisi i teppisti fasci­
sti avevano oltraggialo cippi 
partigiani, creando un notevo­
le clima di tensione. 

Bcasfa col teppismo fascista 
/ vergognosi episodi di vio­

lenza messi in atto dai teppi­
sti fascisti a Milano e Foli­
gno sabato e domenica matti­
na sono venuti ad aggiunger­
si a tutta una serie di provo­
cazioni che hanno già destato 
la preoccupazione e lo sdegno 
dei cittadini democratici. In­
sieme alla profanazione di la­
pidi, agli attentati dinamitar­
di, alle aggressioni contro se­
di di organizzazioni e di pal­
liti, questi episodi segnalano 
che ci troviamo di fronte ad 
una recrudescenza dell attività 
criminale di questi gtuppi. 

Si tratta di gruppi isolati 
e poco consistenti, la cui pre­
sema, di fi onte alla forza che 
lia ti movimento democratico 
nel nostro Paese, non potreb­
be di per se preoccupare, se 
non sapessimo che dietro di 
loia agiscono gruppi ben più 
potenti sul piano economico 

e politico, gruppi che non han­
no mai rinunciato alla ten­
tazione di un ritorno a for­
me di reazione aperta D'altra 
pai te, il clima che i padroni e 
le forze conservati tei Manno 
cercando di creai e oggi, alla 
vigilia delle elezioni,' api ca­
dendo il disegno qui concepì 
lo dopo le bombe di Milano, e 
tale da favorire una npi esa 
dell'attività terroristica e pro­
vocatrice dei teppisti fascisti. 

In questa situazione, il do­
vere di tutte le forze demo­
cratiche e antifasciste e quel­
lo di dare un massimo di n-
sposta politica unitaria, che i 
soli i provocatori e avveita i 
loro mandanti che il popolo 
italiano non pei metterà ntoi-
ni, in ]oivie vecchie o nuoie 
al passato Bisogna esigei e dal 
governo che t teppisti (asti­
sti — tutti ben noti e identi­
ficati — vengano me^si ni con­
dizione di non nuocere, che le 

loio attività illegali siano 
stroncate e punite come si de­
ve Bisogna ifijjoizau' la vi­
gilanza de mot etica e di mas­
sa, deiiuntlaiii'n tutte le col­
lusioni che pei mettono a un 
pugno di eliminali di attuale 
o anche soltanto di piogclta-
te i loro piani eveisivi !•! la 
denuncia dei e esso e in pli­
nto luogo rivolta amilo quei 
giuppi, quelle oiganizzazioni, 
e quei fogli legati al annido po­
di mudo clic tanno piopaqan 
da aperta o camuffata pei un 
mutamenti) in senso icaziona 
no doliti vita poi il KM e dello 
stesso quadìo istituzionale ita­
liano 

L Hitu t iqilan:.'}, e iiunez-M 
politi-a Questa <• la nsposla 
ila thre alle pioi ociiziom del­
ia ca figlia lasciata, attiavei so 
le qu d ! (iiup]>{ poi >ea'io;ui 
i ! ci u ano di nini hidun- il 
t lini', elei lai al e e ni pollare 
aiant- i loto disegni eiei^iu 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 24 moggio 

Da ieri sera due dirigenti 
dei sindacati CGIL e CISL dei 
lavoratori del commercio, Da­
nilo Bergamini e Antonio Bel­
trami, stazionano in perma­
nenza davanti alle carceri 
mandamentali di Marassi do­
ve e detenuta una aiuto com­
messa, arrestata in seguito a 
un episodio accaduto nel cor­
so di uno sciopero. Bergami­
ni e Beltrami hanno iniziato 
uno sciopero della fame e so­
no determinati a proseguirlo 
fino a quando alla giovane 
donna sarà concessa la libertà 
provvisoria. L'azione di pro­
testa per l'arresto e in soli­
darietà con la carcerata è co­
minciata sabato, all'imbruni­
re. La commessa ò stata trat­
ta in arresto sabato matti­
na, alle 7, nella propria abi­
tazione, in via Casartelli 8; 
si chiama Carla Boccardo, ha 
ventotto anni ed è sposata 
con un portuale. 

L'episodio che ha portato al 
suo arresto è accaduto marte­
dì scorso, davanti al magaz­
zino della Stantìa di via Cec-
chi. In tutto il Paese, quel 
giorno, i dipendenti del com­
mercio erano scesi in sciope­
ro per il rinnovo del con­
tratto dì lavoro. Nel pome­
riggio fra gli scioperanti era 
corsa la voce che il direttore 
della Standa di via Cocchi 
avesse esercitato pressioni in-
timidatrici nei confronti di 
un gruppo di lavoratori e la­
voratrici affinchè non aderis­
sero allo sciopero, cosicché un 
certo numero di commesso e 
lavoratori del commercio si 
recavano davanti all'emporio. 

A un certo momento, il di­
rettore del supermercato an­
nunciava che avrebbe chiu­
so; la manifestazione quindi 
stava esaurendosi senza che 
fosse accaduto il benché mi­
nimo incidente, quando il 
commissario dott. Icilio Baj 
intimava agli ultimi rimasti, 
fra cui la Boccardo, di allon­
tanarsi e inoltre, aiferrava 
bruscamente la giovane donna 
a un braccio. Ne nasceva un 
breve battibecco fra la com­
messa e l'individuo in borghe­
se al quale si erano affian­
cati poliziotti in divisa; dopo 
di che l'uomo, il commissario 
Baj, chiedeva i documenti al­
la giovane e ad alcuni altri 
manifestanti. 

L'episodio pareva concluso 
in sé, collocandosi m uno dei 
tanti latti analoghi che si ve­
rificano in occasioni del gene­
re quando, sabato mattina, la 
Boccardo veniva traila in ar­
resto 

Come si vede ci si trova di 
fronte ad un fatto gravissi­
mo, eloquente testimonianza 
che la spirale repressiva se­
guila all'autunno sindacale è 
ben lungi dal l'esse i\si esauri­
ta. Convinti di ciò ieri sera 
ì sindacalisti Bergamini e Bel­
trami si recavano davanti alle 
carceri di Marassi, confortati 
dalla presenza di altri lavo-
ìalon e commesse, e iniziava­
no lo sciopero della lame 
Portavano tre cartelli su cui 
avevano scritto ì molivi del­
la loro decisione Hoc o dopo 
poro, venivano prelevati da 
poliziotti e trasportati in que­
stura Qui venivano invitali 
a lasciale i cartelli, dopo di 
che venivano nlasciati 

Bellraini e Bergamini so­
no subito tornati a Marassi 
e, avvoltisi in due plaid, si so 
no sdraiali a (erra, davanti 
alle cai'-cri, e w hanno tra­
scorso la notte. Questa mai­
nila sono stali raggiunti da 
un giuppo di commesse e la 
voratori Lo sciopero della la­
me continua 

g.t. 

Altri due rasi di guida im­
prudente e eli mancato rispet­
ti) delle imi elementari nor­
me di prudenza sono costati, 
nella notte tra sabato e dome­
nica, la vita di dieci giovani. 
li più vecchio di essi non ave-
va che 22 anni, la più giova­
ne era una ragazza di 17 an­
ni. Due casi analoghi, con lo 
identico, tragico risultato, a 
molti chilometri di distanza 
l'uno dall'altro 

Il primo incidente è avve­
nuto nel Casertano, presso 
Aversa, Una « 600 » condotta 
dal vigile del fuoco ausilia­
rio Antonio Ritocco di 21 an­
ni, con accanto il fratello Ro­
sario di 19 anni e sul sedile 
posteriore Gennaro Panico, 
Gennaro Lombardi e Federi­
co Casorla, tutti di 20 anni, 
sbucando da una strada tra­
versa sulla statale 7 bis, pres­
so Aversa, non ha rispettato 

la precedenza ed ò stata tra­
volta da una corriera prove­
niente da Santa Maria Capila 
Vetere. 

L'autista del pullman, Ago­
stino De Gennaro, ha Inutil­
mente tentato di evitare con 
una disperata frenata l'inve­
stimento dell'utilitaria, che e 
stata letteralmente schiacciata 
sotto le ruote anteriori del 
pesante automezzo. 

Carabinieri, agenti della po­
lizia stradale e vigili del fuo­
co, accorsi alla chiamata te­
lefonica del fattorino dell'au­
tocorriera, Giovanni Paglino, 
hanno estratto dai rottami i 
corpi ormai inanimati dei cin­
que giovani. I due addetti al 
pullman sono usciti quasi in­
denni dal terribile incidente. 

Poche ore dopo, presso 
Mantova, un giovane e quat­
tro ragazze morivano per un 
sorpasso arrischiato. I cinque 

— Luigi Fabbris di 22 anni, 
Milka Guidetti di 17, e la so­
rella Mara di 20, Angela Bat-
tini e Laura Dalbonl, entram­
be di 20 — tutti di Bagnolo 
San Vito, m provincia di Man-
tova, rincasavano dopo una 
serata trascorsa in una sala 
da ballo nel vicino centro di 
Ospilaletto. 

Alla guida dell'auto, una 
«Fiat 1211», era il Fabbris. 
Sulla Padana inferiore, allo 
porte di Mantova, l'auto ten­
tava di sorpassare un'altra 
vettura che era a sua volta 
in fase di sorpasso. La stra­
da in quel punto curva leg­
germente. Il Fabbris, proba­
bilmente a causa della velo­
cità eccessiva, perdeva il con­
trollo del mezzo, elio sbanda­
va finendo contro un muretto 
di protezione e precipitando 
poi in un fossato, I cinque 
giovani sono morii sul colpo. 

Colpo di mano all'assemblea generale 

Romm la destra spacca 
l'Associazione magistrati 
La conservatrice « Magistratura indipendente » provoca la 
scissione - Unità d'azione delle tre altre correnti dell'ANM 
Indette illegalmente nuove elezioni per gli organi direttivi 

ROMA, 24 maggio 
Come c'era da attendersi (e 

come ormai da più parti lar­
gamente previsto), l'assem­
blea generale dell'Associazio­
ne nazionale magistrati, che 
si è tenuta ieri a Roma nei 
nuovi edifici di piazzalo Ciò-
dio, ha determinalo mia frat­
tura tra i magistrati aderenti. 
Una frattura che è nata, è be­
ne sottolinearlo subito, da un 
colpo di mano da molti defi­
nito piratesco o fascista, del 
gruppo più a destra della 
ANM « Magistratura indipen­
dente ». Un colpo di mano che 
è stato portato avanti fli.o al-

Candidato 
della DC 

sotto inchiesta 
a Parma 

PARMA, 24 maggio 
La magistratura di Parma 

ha aperto una Inchiesta, con 
istruttoria formale, nei con­
fronti di un candidato demo­
cristiano al Consiglio comu­
nale di Borgotaro, un impor­
tante comune dell'Appennino 
parmense. Si tratta del presi­
dente del locale ospedale ci-
vile, Italo Bocci, al quale vie­
ne mossa l'accusa di « inte­
ressi privati in atti di uffi­
cio », Tale accusa è riferita 
all'acquisto di un terreno, et-
fettuato recentemente dall'o­
spedale di Borgotaro. 

Il Bocci avrebbe guadagna­
lo diversi milioni di lire nel 
trasferimento di proprietà. 

la più drastica conclusione, 
nonostante le diverse e no'e-
voli concessioni fatte dalle al­
tre correnti associative per 
evitare la rottura completa. 

Nonostante che Magistratu­
ra indipendente, la quale rac­
coglie l'ala più conservatri­
ce dell'Associazione nazionale 
magistrati, fosse in netta mi­
noranza nell'assemblea aven­
do solamente 050 deleghe cir­
ca, contro le oltre 1.100 del­
le altre correnti, tuttavia na 
preteso che si votasse con il 
sistema nazionale escludendo 
cioè i voti delegati, ritenen­
do di essere in maggioranza 
tra i presenti. E' stato a que­
sto punto che i delegati di 
«Magistratura democratica» e 
«Giustizia e Costituzione» Cil 
gruppo, quest'ultimo, che rac­
coglie « Terzo potere », i ma­
gistrali usciti dalla corrente 
di « Magistratura democrati­
ca » dopo il famoso ordine del 
giorno di Bologna sul caso To-
lin) hanno abbandonato l'au­
la per conlinuare l'assemblea 
in un altro luogo Si sono 
così creato due distinte riu­
nioni che portavano avanti dif­
ferenti discorsi. 

C'è da sottolineare che per 
statuto e per rapporti di for­
za solamente l'assemblea a 
cui partecipavano le tre cor­
renti aveva un valore legale. 
Nonostante ciò, « Magistratu­
ra indipendente » ha ritenuto 
di votare un ordine del gior­
no nel quale si metteva in 
« minoranza » l'attuale Giunta 
dell'Associazione e si rivendi­
cava il diritto dì rinnovare gli 
organi direttivi. Addirittura, 
« Magistratura indipendente >i 
indiceva le nuove elezioni. 

Come hanno risposto le tre 
altre correnti? Nel corso di 

Offensiva uniiaria per richieste alienagli a Torino 

Scioperi alla 
Fiat e Lancia 

Indette numerose assemblee per 
definire le modalità della lolla 

TORINO, 54 maggio 
Altri scioperi sono previsti 

nella settimana entrante alla 
Fiat per la vertenza dei pre­
mi. Ieri ed oggi si sono avu^e 
m numerose sezioni del com­
plesso assemblee per deiinire 
le modalità della lotta. I la­
voratori degli stabilimenti Si­
ma, Ricambi, SPA Stura e 
SPA Centro, Metalli e Sos 
atlueranno scioperi di quat­
tro ore in ogni turno di la-
\oro nelle giornate di mar­
tedì e mercoledì 

Martedì gli operai della Ri­
cambi. della Sos e della SPA 
durante la termata (dalle lì 
alle 12 per il primo turno ed 
il normale) abbandoneranno 
gli stabilimenti o si concen­
treranno nel piazzale anti­
stante la SPA di Stura do\e 
avia luogo un'assemblea. Al­

la Grandi Motori si sciope­
rerà martedì quattro ore e 
le successive azioni verranno 
decise dagli operai nelle as­
semblee che si svolgeranno 
nel corso della fermata. 

Alla Miradori sono previ­
sti altri scioperi martedì e 
mercoledì. Domani si riuni­
ranno ì delegati di reparto 
di questo stabilimento per 
puntualizzare le modalità di 
eflettuazlone dello sciopero. 

In movimento inoltre i set­
temila lavoratori della Lan­
cia per in ilarità del tratta­
mento economico e norma-
In o con la Fiat. Domani e 
martedì si avranno fermale 
di quattro ore nello stabili­
mento di Torino e di tre ore 
in quello di Chiva.sso. Sono 
previste anche nuiniloslazio-
ni esterne. 

una appassionata assemblea 
ielle ha latto ritrovare a mol­
ti magistrati un'unità di azio­
ne su una piattaforma demo­
cratica, unita abbandonata da 
temilo in seno all'Associazione 
nazionale magistrati per di­
vergenza di impostazione ideo­
logica e di comportameli;: 
pratici nelle varie situazioni, 
che imponevano a volte dell-.-
scelle di fondo: si ricordi lì 
caso Tolinl, tutti gli inter­
venti hanno tenuto a sottoli­
neare come la divisione, vo­
luta con il colpo di mano im­
posto da «Magistratura indi-
pendente », creasse una con­
dizione nuova per poter ri­
prendere il discorso di fon­
do che è stato alla base del­
la creazione, nei primi anni 
del dopoguerra, dell'Associa­
zione nazionale magistrstti. 

Sono stati in molti, duran* 
te gli interventi — dopo l'usci­
ta di «Magistratura indipen* 
dente » cho si è rivelata quel* 
la componente conservatrice e, 
reazionaria da tempo indica­
ta dai magistrati più avanza­
ti — a rivendicare all'Associa­
zione una funzione propulsi­
va nel discorso di rinnova­
mento democratico, nell'ambi­
to della magistratura e dell'in­
tera società italiana. 

Mentre scriviamo la riunio­
ne delle tre correnti, che so­
no rimaste nell'Associnzìone ò 
ancora in corso e non è quin­
di possibile valutare appieno 
la portata di questa nuova 
svolta. Si può però fin d'ora 
sottolineare un dato positivo. 
Di fronte alle pretese di « Ma­
gistratura indipendente» e ai 
suoi atteggiamenti espressi 
con il colpo di mano di pret­
ta marca fascista, la sinistra, 
o per lo meno quei magistra­
ti che si richiamano al det­
tato costituzionale e a una 
piattaforma democratica, han­
no ritrovalo una loro unita di 
azione. Una unita che prescin­
do dalle divergenze a volte 
anche profonde che separano 
corrente e corrente. 

Il discorso di fondo ideolo­
gico ù stalo per un momen­
to accantonato, proprio per 
respingere i tentativi di far 
precipitare di nuovo una si­
tuazione che invece nel recen­
te passato aveva espresso del­
le prese di posizione corag­
giose e democratiche. Tra le 
varie correnti, il discorso ov­
viamente sarà ripreso, ma lo 
elemento positivo che emer­
ge rappresenta già un punto 
fermo da cui partire per un 
nuovo discorso imitano. 

Paolo Gambeseia 

Noll'annlversnrto della morte eli 
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FIERA 
INTERNAZIONALE 
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16-31 maggio 

QUESTA SERA 
alle ore 21 

13; 15,30-23,30 feriali 

9-23,30 continuato, festivi 


